
          
 

 

Brugherio, addì 15 marzo 2017, Mercoledì 

Inviato a mezzo posta elettronica certificata 

 

Al Signor Presidente del Consiglio Comunale 

Ai Signori Consiglieri comunali 

Al Sindaco 

Al dirigente dott. Valvano 

Al collegio dei Revisori dei conti 

 

Del Comune di Brugherio  

 

 

OGGETTO: PROPOSTA DI EMENDAMENTO AL DUP 2017-2019, N. 2  

 

 

I sottoscritti proponenti, Consiglieri comunali presso codesto spettabile Comune, nel rispetto delle forme stabilite 

dal Regolamento del Consiglio comunale, propongono il presente emendamento al Documento Unico di 

Programmazione per gli anni 2017 – 2019, nota di aggiornamento. 

 

Si aggiunga, alla pagina 20 del Documento Unico di Programmazione (DUP), alla fine del paragrafo relativo a 

CEM, la seguente frase: 

 

“In data 15 dicembre 2014, il Consiglio comunale approvava la bozza di accordo quadro fra CEM Ambiente 

S.p.a. (di seguito CEM) e Brianza Energia Ambiente S. p. a. (di seguito BEA), primo atto propedeutico per la 

realizzazione di un progetto di collaborazione fra le due società, che, iniziando con un aumento di capitale e il 

conseguente reciproco acquisto di azioni, avrebbe dovuto concludersi, entro il biennio, con la fusione fra CEM e 

BEA; in sede di discussione, sia in commissione sia in Consiglio comunale, fu detto che durante il biennio 

predetto i soci avrebbero ricevuto informazioni organizzative e gestionali che a loro volta avrebbero partecipato ai 

Consigli comunali di riferimento. Alla luce di una assoluta assenza di sviluppi portati all’attenzione del Consiglio 

comunale, trascorsi infruttuosamente ormai oltre due anni, su impulso del Consiglio comunale stesso, il Comune 

di Brugherio intende quanto prima ridiscutere la posizione a suo tempo assunta in merito al sopramenzionato 

progetto di fusione e a tal fine riattiverà il dibattito nelle sedi istituzionali entro la fine di aprile 2017”. 

 

Motivazione dell’emendamento proposto: 

 

È evidente che la posizione del Comune di Brugherio e degli altri soci appare anacronistica e, al di là delle diverse 

posizioni assunte dalle forze politiche, la totale carenza di informazioni trasmesse nei due anni successivi alla 

approvazione della bozza di accordo impone una nuova discussione e finanche la revisione delle deliberazioni 

assunte dal Consiglio comunale.      

        

In fede 

 

ASSI (presenta)    MONACHINO 


